REGIONE SICILIANA

AZIENDA DI RILIEVO NAZIONALE E DI ALTA SPECIALIZZAZIONE OSPEDALI “CIVICO E BENFRATELLI, G. DI CRISTINA E M. ASCOLI” DI P A L E R M O, AZIENDA CAPOFILA, IN CONSORZIO CON L’AZIENDA OSPEDALIERA S.GIOVANNI DI DIO DI AGRIGENTO 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

Art. 1  

Oggetto dell’appalto

1. L’appalto risulta articolato in una voce corrispondente all’attività di seguito descritta:  

espletamento biennale del servizio di raccolta dai singoli reparti, trasporto e conferimento presso un impianto di incenerimento di circa kg. 487.200, per anno, di rifiuti prodotti:

a) dai tre presidi dell’ ARNAS Civico di Palermo, così distinti: circa kg. 395.000 riguardano rifiuti sanitari contrassegnati con il codice CER 18.01.03 (inclusi i materassi fuori uso contaminati), mentre i residui kg. attengono a farmaci scaduti (CER 18.01.09) e a medicinali citotossici e citostatici (CER 18.01.08); 

b)  dall’A.O. S.Giovanni di Dio, così distinti:CER 18.01.03, kg. 86.280; CER 18.01.08, kg.915; CER 18.01.09, kg. 5.
TOTALE KG. 487.200
2. I suindicati quantitativi di rifiuti da smaltire hanno valore puramente indicativo in quanto legati al consumo storico; essi, pertanto, potranno subire variazioni in aumento o in difetto in relazione alla reale produzione dei vari presidi. 

3. L’appalto avrà durata biennale,  con decorrenza dalla data che verrà comunicata da questa Amministrazione a seguito dell’adozione della delibera di aggiudicazione. Ciascuno dei due enti consorziati si riserva la facoltà di rinnovare per ulteriori ventiquattro mesi il servizio ai sensi dell’art.57 comma 5 lett.b), del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.. 
4. Ogni Azienda consorziata procederà alla sottoscrizione del relativo contratto per la parte di rispettivo interesse.
5. Ciascuno dei due suddetti enti si riserva la facoltà di recedere in qualunque momento dall’appalto, dando congruo preavviso alla ditta aggiudicataria, nel caso in cui dovessero essere attivate procedure di smaltimento diverse rispetto a quelle previste da questo capitolato .

Art. 2  

Modalità di svolgimento del servizio 
1. Il ritiro dei rifiuti dovrà avvenire nei punti individuati presso le singole unità operative .  
Per l’A.O.  S.Giovanni di Dio il ritiro dei rifiuti deve avvenire dall’apposito locale di raccolta individuato dall’A.O. nella fascia oraria stabilita dalla Direzione Sanitaria di presidio o da altri gestori.
I rifiuti dovranno essere immessi in apposito contenitore a perdere di adeguate caratteristiche di resistenza e dotato di un sistema idoneo ad evitare spandimenti accidentali del contenuto; tale contenitore va quindi immesso in un secondo contenitore di materiale rigido e resistente munito di chiusura ermetica. Entrambi i contenitori devono possedere i requisiti e le etichette previsti dalla vigente normativa (ADR 2005). 
Dovranno, inoltre, essere forniti appositi contenitori  rigidi per aghi e taglienti muniti di chiusura provvisoria e di chiusura definitiva. La tipologia di questi contenitori deve essere valutata ed approvata dalla  Direzione Sanitaria di P.O. . 
I contenitori esterni, proposti dalla ditta per lo svolgimento del servizio,  devono essere muniti di apposito certificato di omologazione rilasciato dalla competente struttura organizzativa (per es. RFI, Rete Ferroviaria Italiana spa). Detto certificato deve essere prodotto in sede di gara in originale o in copia autenticata nei modi di legge.
Presso ciascun punto di raccolta di ogni u.o. dovranno essere, altresì, costituite congrue scorte di entrambe le tipologie di contenitori.
Per i reparti di dialisi e, parzialmente, per il complesso operatorio dell’A.O. di Agrigento, secondo apposita indicazione fornita dalla Direzione Sanitaria  di presidio, dovranno essere previsti contenitori a tenuta rigida.
I servizi dovranno essere espletati con la puntuale osservanza della vigente normativa disciplinante la materia, e segnatamente nel rispetto di:

· D.lgvo n.22/1997 c.d. “Ronchi”

· D.lgvo n.389/1997 c.d. “Ronchi bis”;

· Legge  n.426/1998 c.d. “Ronchi ter”;

· D.M n. 145/1998  “Regolamento recante la definizione del modello e dei contenuti del formulario di accompagnamento dei rifiuti”
· D.M. n.148/1998  “Regolamento recante approvazione del modello dei registri di carico/scarico”
· Circolare Ministeriale 4 Agosto 1998;

· DPR n.254/2003 e successive modifiche;

· ADR 2005 ;
· D.lgs. 3 aprile 2006, n.152

2.  Nel caso che leggi future dovessero modificare il sistema giuridico, vigente in materia di smaltimento dei rifiuti oggetto del presente capitolato, la ditta aggiudicataria, nel corso del contratto, sarà responsabile circa l’adeguamento delle procedure di smaltimento alle nuove norme, sollevando l’Amministrazione da qualunque responsabilità.

3. La periodicità di ritiro deve essere giornaliera, possibilmente in orario antimeridiano compatibilmente con lo svolgimento delle attività lavorative, dal lunedì al sabato, con esclusione  solo delle domeniche e dei festivi infrasettimanali. Nel caso di festività prolungate l’intervallo non dovrà essere superiore a 48 ore .  
4. Per l’A.O. S.Giovanni di Dio i rifiuti di cui al CER 18.01.08 devono essere ritirati settimanalmente, quelli riguardanti il CER 18.01.09 a richiesta della Farmacia .
Art. 3  

Oneri ulteriori per la ditta affidataria 

La Ditta nell’assumere l’appalto per il servizio dovrà fornire, senza ulteriore aggravio di costi, e quindi a proprie spese, gli appositi contenitori a tenuta rigida della capienza richiesta e conformi alla normativa vigente, presso ogni presidio ospedaliero, e dovrà obbligarsi a ritirare con le modalità concordate i quantitativi di rifiuti prodotti. 

La ditta si obbliga a fornire contenitori in polietilene (da 60 lt) del tipo riutilizzabile, che, successivamente ad ogni ciclo d’uso, devono essere puliti e disinfettati con trattamento attestato dalla ditta a ciò autorizzata, come previsto dall’ADR 2005. 

La Direzione  Sanitaria si riserva il diritto di chiedere all’ impresa aggiudicataria contenitori del tipo monouso o riutilizzabile, nelle quantità che verranno comunicate alla ditta, per soddisfare le esigenze delle AA.OO. .

Art. 4 

Identificazione dei rifiuti 

I rifiuti sanitari di cui al presente servizio trovano la loro disciplina normativa nel  D. Lgvo 22/97, nel DPR 254/2003, nell’ADR 2005 e nel D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152.
Art. 5  

Quantificazione dei rifiuti 

La quantificazione in litri o chilogrammi dei rifiuti, per la conseguente determinazione del calcolo delle spettanze dovute alla ditta, deve essere attestata e sottoscritta su apposito modulo sottoscritto dal caposala del reparto o dal personale turnista del reparto dove i rifiuti vengono prodotti. Tale modulo deve indicare il numero dei contenitori consegnati e ritirati. La pesatura avverrà successivamente alla raccolta, nell’apposita area ospedaliera dotata di bilancia, alla presenza di un referente amministrativo delle AA.OO. .
Il peso al netto dell’eventuale tara sarà congiuntamente verificato e attestato dal personale delle AA.OO. e dal personale della ditta aggiudicataria. Dopo non saranno ammesse variazioni in aumento.
Art.6  

Prezzi contrattuali 

Il prezzo offerto, riferito a chilo, deve intendersi al netto  (decurtato, cioè, del peso dei contenitori, ove riutilizzabili) e si intende comprensivo:

· della fornitura dei contenitori speciali, i contenitori conformi alle norme vigenti   dovranno indicare una sigla per la loro identificazione;

· delle etichette autoadesive da applicare in ogni contenitore  con la dicitura "Azienda di Rilievo Nazionale e di alta specializzazione  - Ospedali Civico e Benfratelli, G. Di Cristina e M. Ascoli " oppure “A.O. S.Giovanni di Dio“ U.O. di provenienza……” indicanti la natura del rifiuto - con la data del prelievo- e il reparto di provenienza;

· di qualsiasi altra spesa accessoria e consequenziale.
Art. 7  

Personale impiegato 

1. Compete alla ditta aggiudicataria utilizzare il personale specializzato per il ritiro dei  rifiuti speciali ospedalieri dai reparti o servizi sanitari di produzione fino allo smaltimento definitivo.

2. Detto personale, inserito regolarmente nell'organico della ditta, dovrà essere approvvigionato di materiale antinfortunistico come previsto dal DPR 547/85 e D. L. del 19.9.94 con particolare riferimento al Capo II art. 78 e successivi.

3. La ditta, comunque, sotto la sua esclusiva responsabilità è tenuta ad osservare tutti i regolamenti, le norme, le prescrizioni in materia di contratto di lavoro, di sicurezza e di igiene e di quant'altro possa interessare l'appalto.

4. L'impresa deve regolarmente soddisfare gli obblighi relativi alle assicurazioni sociali ed alle assicurazioni infortuni per quanto riguarda i propri dipendenti.

Art. 8  

Registri di carico e scarico 

Le Direzioni Sanitarie di presidio dovranno annotare tutte le movimentazione dei rifiuti prodotti sugli appositi registri di carico/scarico conformi al modello previsto dal D.M. n.148/1998. 

Art. 9  

Formulario di identificazione 

1. Il formulario di identificazione deve essere redatto in quattro copie, in conformità al regolamento di cui al D.M. n.145/1998, e deve essere compilato, datato e firmato dalla Direzione Sanitaria e controfirmato dal trasportatore.

2. Dei quattro documenti, uno rimane alla Direzione sanitaria e degli altri tre, controfirmati e datati in arrivo dal destinatario, uno è trattenuto da quest’ultimo, uno dal trasportatore ed il terzo deve essere trasmesso da quest’ultimo alla Direzione Sanitaria, che deve riceverlo improrogabilmente entro e non oltre il termine di tre mesi con l’attestazione di avvenuto smaltimento dei rifiuti. 

Art. 10  

Fatturazione 

La fatturazione del servizio sarà effettuata, di regola, ogni mese ed il relativo pagamento avverrà entro il termine di novanta giorni, previa presentazione delle fatture corredate dalle dichiarazioni attestanti l'avvenuto smaltimento.

Art. 11  

Vigilanza sul servizio 

Ai Direttori di Presidio compete, con ampia e insindacabile facoltà e senza che la ditta abbia nulla da eccepire, il compito di vigilare sull'esatta regolarità del servizio e di tutti gli adempimenti previsti dalla normativa in vigore.

Art. 12  

Penalità 

1. Nell'ipotesi che la ditta aggiudicataria dovesse incorrere in violazioni degli obblighi contemplati dal presente capitolato, ovvero qualora dovessero verificarsi inadempienze tali da pregiudicare l'espletamento del servizio, all'Amministrazione è data facoltà - previa diffida - di affidare alla ditta che segue nella graduatoria  delle offerte lo svolgimento del servizio.

2. In tal caso la ditta inadempiente dovrà sopportare, oltre l'eventuale maggiore onere economico sostenuto rispetto al prezzo contrattuale, anche l'applicazione di una penale pari all’1% del valore dei rifiuti non ritirati per ogni giorno di ritardo.

3.  Qualora dovessero verificarsi con frequenza anomalie, nonostante l'applicazione delle penali, il servizio dovesse continuare ad essere svolto in modo irregolare l'Amministrazione   ha facoltà di dichiarare risolto il contratto di appalto con diritto di rivalsa sul deposito cauzionale definitivo fino a concorrenza del danno subito, fatta salva ogni azione per il recupero di ogni quant'altro dovuto.

Il contratto si intenderà inoltre risolto, qualora venga revocato o comunque venga meno per qualsiasi motivo l'iscrizione all'Albo Nazionale Smaltitori.

Art. 13  

Polizza assicurativa  

L'impresa affidataria dovrà stipulare apposita polizza assicurativa a copertura di eventuali rischi derivanti dalla manipolazione, asporto, disinfezione, trasporto dei rifiuti, nonché di eventuali danni arrecati comunque ai beni dell'Amministrazione, consegnando alla Direzione Sanitaria copia della predetta polizza.

Art. 14  

Responsabilità civile, amministrativa e penale 

La ditta affidataria, per quanto di sua competenza, assume ogni responsabilità civile, amministrativa e penale per l'applicazione degli adempimenti previsti dalla normativa che regola la materia in questione.

Art. 15  

Controversie – Foro competente 
1. Le decisioni di tutte le penalità e sanzioni previste nel presente capitolato speciale saranno adottate con semplice provvedimento amministrativo dell'Azienda Ospedaliera senza alcuna formalità giudiziaria o particolare pronuncia della magistratura.

2. Comunque per tutte le controversie che dovessero insorgere relativamente alla fase di espletamento della gara il Foro competente è quello di Palermo. Per il contenzioso riconducibile alla fase esecutiva del contratto sarà competente  in via esclusiva  il Foro di Palermo o quello di Agrigento, a seconda che siano interessati, rispettivamente, i due enti.

3. E' esclusa ogni competenza arbitrale.

Art. 16  

Norma di rinvio 

Per tutto quanto non previsto dal bando di gara, dal presente capitolato, dalla normativa che disciplina l’appalto di servizi e dalla vigente normativa in materia di rifiuti e di ambiente, valgono, in quanto applicabili, le disposizioni del codice civile in materia di contratti.

La ditta obbligata

___________________________

Il Direttore Generale dell’ARNAS capofila del consorzio
Dott. Francesco Licata di Baucina 

_____________________________

Agli effetti di cui agli artt.1341 e 1342 C.C. il sottoscritto dichiara di approvare specificatamente la disposizione di cui all’art.16 comma  2 del presente capitolato speciale che si riporta qui di seguito:

Art.16 comma 2:  << Comunque, per tutte le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del contratto sarà competente il Foro di Palermo e ciò anche in caso di cessione del credito derivante dal presente rapporto obbligatorio >>.

La ditta obbligata

__________________________

